
CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI DI CIRIÈ (TO) SVOLGE LE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI SU DELEGA DEI 

COMUNI CHE LO COMPONGONO

Si estende su una 
superficie di 940 Km 
quadrati, dalla prima 
cintura di Torino ai 

piccoli comuni 
montani delle Valli di 

Lanzo

Comprende 39 
comuni per un totale 

di quasi 122.000 
abitanti (il comune 

più grande ne ha 
18.379 ed il più 

piccolo 114)

Costituisce un 
Ambito Territoriale 
per la gestione delle 
misure nazionali di 

contrasto alla povertà 
e all’esclusione sociale

Ha da sempre una 
gestione fortemente 

territoriale dei servizi. 
Sono presenti 8 sedi 

territoriali di Servizio 

Sociale dislocate sul 
territorio. In ogni sede gli 
operatori si occupano di 

tutte le tipologie d’utenza

Anche il Reddito di 
Cittadinanza viene 

gestito con 
un’impostazione 
territoriale e non 

centralizzata 



MODELLO DI GESTIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO ALLA 
POVERTÀ DEL CIS DI CIRIÈ

Coinvolgimento delle risorse territoriali e della comunità locale di riferimento come punto di partenza

Passaggio dal concetto di risorsa a quello di partner di progetto

Passaggio dal concetto di delega di alcune azioni a quello di implicazione di tutti (servizi, enti territoriali, 

comunità locale e beneficiari) su un progetto complessivo fortemente condiviso  

La centralità del beneficiario si coniuga con una condizionalità sempre calata all’interno della comunità 

locale di riferimento e pensata per un favorire un benessere collettivo

Passaggio dal concetto di beneficiario come destinatario di un intervento a quello di alleato del servizio 

e della comunità locale 

Investimento su uno specifico percorso formativo a sostegno del modello



MARZ

O 2018
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2018

PASSAGGIO 

DAL REI AL RDC

PANDEMIA 

COVID 19

Risorse presenti: operatori CIS, amministrazioni comunali, Azienda Sanitaria 

Locale (Servizio per le Tossicodipendenze e Servizio di Salute Mentale), 

Centro per l’Impiego, Scuole del territorio, Servizi Accreditati al lavoro del 

territorio, Centri di formazione Professionale, CPIA (Centro provinciale per 

l’istruzione degli adulti), cooperative sociali del territorio, associazioni di 

volontariato, sportive, ricreative, culturali, di tutela dei beni comuni del 

territorio e non, Caritas, Coldiretti, CNA (Camera nazionale Artigianato), 

Gruppo di Azione Locale, BENEFICIARI

Sottoscrizione 

del 

Manifesto
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2021

NOVEMBRE 

2021

MAGGIO 

2022



È a partire dal REI che abbiamo 
deciso di iniziare questo percorso 

per unire le forze del territorio
con il fine di aumentare la 

consapevolezza intorno ai temi 
della povertà e dell’esclusione 

sociale, risultati di un mutamento 
d’epoca che richiede azioni 
innovative e congiunte, che 

trascendano i tradizionali scenari 
di intervento e i consueti soggetti 

attuatori

Riteniamo indispensabile mettere 
in atto azioni preventive, 

potenziare la coesione delle 
comunità locali, riconoscere e 

sviluppare le risorse di ciascun 
cittadino, azioni da contrapporre 
agli interventi emergenziali, alla 
frammentazione dei percorsi di 

aiuto e all’assistenzialismo fine a sé 
stesso e non evolutivo

Tutte le realtà territoriali sono 
chiamate a mobilitarsi per consentire 
ai propri cittadini in stato di bisogno 
di emanciparsi dalla condizione di 

povertà e di esclusione sociale 
favorendo condizioni di vita più 

umane attraverso azioni imperniate 
sulla rivitalizzazione  di 

un’economia sociale in grado di 
sviluppare percorsi di inclusione a 

carattere innovativo

Riteniamo doveroso assecondare le 
caratteristiche personali dei cittadini 

coinvolgendoli in attività che 
spaziano dalla tutela dei beni 

comuni, all’avvicinamento al mondo 
del lavoro e della formazione alla 
tutela della salute in senso ampio, 

ad azioni ragionate di 
accompagnamento alla pensione, al 

mantenimento dell’abitazione

Individualizzare gli interventi è la 
conditio sine qua non per valorizzare il 

capitale umano dei cittadini e 
coinvolgerli in percorsi di cui 

condividano il senso e l’importanza

Per concretizzare percorsi 
individualizzati di inclusione 
sociale è necessario creare un 

largo strato di cittadini 
interessati alla loro 

implementazione quale 
strumento improntato ad un 

forte senso di solidarietà 
sociale

Auspichiamo quindi la mobilitazione di tutte le realtà territoriali unite da questi comuni obiettivi, senza snaturare le 
peculiari caratteristiche di ognuna, ma convinti che solo azioni sinergiche, di cui ciascuno si assuma parte della 

responsabilità, possano far fronte all’attuale crisi dei valori comunitari


